
Convegno, 30 maggio 2025, Ascoli Piceno, Sezione Centro Est

La patata dei Sibillini per il rilancio economico  
delle aree interne del Piceno

(Sintesi)

Grande successo di pubblico per il Convegno che si è tenuto al Palazzo dei Ca-
pitani di Ascoli Piceno. Nel corso dell’incontro è stato presentato, dal presidente 
di Patasibilla Alfredo Cristofori, il progetto Anno Zero Val Fluvione Tronto: 
un’iniziativa all’avanguardia, replicabile in qualsiasi contesto territoriale.

Dopo il saluto della sottosegretaria del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze, Lucia Albano, del commissario straordinario alla ricostruzione, Guido 
Castelli e del magnifico rettore dell’Università Politecnica delle Marche, Gian 
Luca Gregori, il sindaco di Ascoli Piceno, Marco Fioravanti, ha illustrato con 
dovizia di particolari i benefici che si avranno quando l’unità di intenti si 
estenderà dal mare di San Benedetto ai Monti Sibillini.

L’agronomo Giorgio Altieri e l’architetto Attilio Aulozzi hanno esposto il 
progetto dal punto di vista tecnico, strategico e funzionale.

Poiché il convegno si è svolto nella “Giornata Internazionale della Patata”, 
non poteva mancare un momento di racconto e riflessione. Dalla penna del 
professor Natale G. Frega, presidente della Sezione Centro Est dell’Accademia 
dei Georgofili, è nato il racconto Io sono la patata, letto con maestria dal dop-
piatore Luca Violini. Il testo narra la storia della patata dal suo primo viaggio 
dalle Americhe all’Europa, intorno al 1550: da “clandestina” nascosta nella 
stiva delle navi, a regina delle nostre tavole, protagonista di pietanze eccellenti 
che uniscono gusto e tradizione.

A concludere l’evento, un’altra suggestiva narrazione è stata offerta dalla pro-
fessoressa Judith Raymond Mushi rappresentante del governo della Tanzania per 
l’economia. Ha raccontato la storia del Kilimangiaro, la vetta più alta dell’Africa, 
fonte di ricchezza e risorse per l’intera nazione. Il Kilimangiaro e i Monti Sibil-
lini: due realtà geograficamente lontane, ma accomunate dalla volontà e dalla 
dedizione che i residenti e gli estimatori sanno mettere al servizio del territorio.


